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InArchiginnasio
Laletteraturaartistica
conLevieMazzaferro
Nel 1924 l’austriaco Julius von
Schlosser scrisse La letteratura
artistica, fondando la disciplina. Il
volume La nuova letteratura
artistica 1. Dalla tarda antichità

alla fine del Quattrocento
(Zanichelli), prima parte di un
progetto più ampio, non è solo
un aggiornamento. È un viaggio
che parte dai testi e segue gli
spostamenti storici e geografici
del discorso sull’arte. Il libro
verrà presentato oggi alle ore
17.30 nella Sala Stabat Mater
dell’Archiginnasio dagli autori

Donata Levi e Giovanni
Mazzaferro, in dialogo con
Donatella Biagi e Fabrizio Lollini
di Unibo. Ogni capitolo è diviso in
due parti: la prima con le
informazioni di base per
l’insegnamento universitario
della materia o per chi ama
l’arte. La seconda è per gli
operatori professionali. (p. d. d.)

dell’Unità di Reggio mo-
strandolo piccolo, di spalle,
davanti a una folla immensa.
Ci sono i creativi della pub-
blicità e imprese editoriali
come quella che edita una ri-
vista raffinata come «Alfabe-
ta».
L’autore, all’epoca impie-

gato in una famosa agenzia
di analisi dei consumi, passa
ai raggi X, con passione, que-
gli anni, non negandosi nep-
pure allo smarrimento in
strutture labirintiche duran-
te il festival «Micro Macro»,
che rivitalizzava spazi antica-
mente dell’Inquisizione con
viaggi nell’immaginario. Ap-
paiono il design, la moda, la
casa di un grande critico co-
me Gillo Dorfles, Baudrillard
e i suoi simulacri, la rivista
«Capital», le Timberland e la
Nutella. E non possono man-
care Umberto Eco, reduce dal
successo de Il nome della ro-
sa, e Pier Vittorio Tondelli,
uno dei più sensibili inter-
preti della corsa postmoder-
na e delle sue ombre.

Massimo Marino
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Da sapere

● I favolosi
Ottanta.
Memorie del
decennio che ha
cambiato il
mondo
(DeriveApprodi,
pp. 142) viene
presentato
dall’autore
Vanni
Codeluppi,
ordinario di
Sociologia a
Unimore, con
Enrico
Fornaroli e
Roberta
Paltrinieri oggi
alle 18 alla
Zanichelli

troppo in fretta. Presenta og-
gi alle 18 alla libreria Coop
Zanichelli, con gli studiosi e
docenti Enrico Fornaroli e
Roberta Paltrinieri, I favolosi
Ottanta. Memorie del decen-
nio che ha cambiato il mondo
(DeriveApprodi, pp. 142, eu-
ro 14). Sarà una galoppata at-
traverso avvenimenti che, ef-
fettivamente, ci hannomuta-
ti, dal famoso concerto di
Patti Smith al Dall’Ara di Bo-
logna del settembre 1979 fino
a film del 1989 come I pro-
messi sposi di Salvatore No-
cita e Batman di Tim Burton,
che facevano passare «da
una situazione nella quale
era ancora possibile cogliere
delle strutture narrative spe-
cifiche e ben definite a una
caratterizzata invece dall’im-
porsi di un flusso mediale vi-
schioso che tendeva progres-
sivamente a inglobare e me-

Bene omale, gli Ottanta
Il libro di Codeluppi è unmemoir
che traccia una radiografia di tempi
spesso liquidati troppo in fretta

scolare i linguaggi e le forme
comunicative esistenti».
E poi in quel 1989 c’era sta-

ta in Cina la violenta repres-
sione delle manifestazioni di
piazza Tienanmen e in Italia
era iniziata la stagione del
movimento studentesco del-
la «Pantera». In mezzo ci so-
no la Londra punk e quella
new wave, c’è un interesse
mai prima così forte per gli
oggetti di consumo e in par-
ticolare per il glamour, con
l’esplosione dei marchi di
moda italiani. C’è il provoca-
torio punk filosovietico dei
reggiani CCCP e c’è Brian
Eno, che portava le sue «vi-
deosculture» nel medievale
palazzo di Re Enzo a Bologna;
ci sono il mito di New York e
il graffitismo di Keith Ha-
ring; c’è Berlinguer e c’è Luigi
Ghirri che ne fotografa il co-
mizio conclusivo alla Festa

A ppena affievolitosi il
terrorismo e ridotto il
conflitto sociale al

prezzo di sconfitte laceranti,
subito dopo la bomba alla
stazione di Bologna, iniziaro-
no gli anni Ottanta: quelli dei
paninari, degli yuppies, della
«Milano da bere», dei cine-
panettoni, delle televisioni
private... «In quegli anni, la
cultura dominante comin-
ciava a schiacciare i linguaggi
che avevano una natura diffe-
rente,ma alcuni di questi lin-
guaggi riuscivano comunque
a manifestarsi (…) Gli anni
Ottanta sono stati pertanto
caratterizzati dal predominio
del disimpegno e dell’evasio-
ne, ma sono stati anche un
momento sociale che ha vi-
sto la nascita di nuove forme
espressive».
Vanni Codeluppi, reggia-

no, professore ordinario di
Sociologia all’Università di
Modena e Reggio Emilia, rac-
conta le sue esperienze anni
Ottanta in un memoir auto-
biografico, che intende an-
che tracciare una radiografia
di tempi spesso liquidati

Le celebrazioni del Poeta

Per il Dantedì
eventi e letture
a Bologna eRavenna

I l 25marzo è la data che secondo i
dantisti segna l’inizio del viaggio
ultraterreno dellaDivina Commedia.

Anche quest’anno si celebra oggi il
«Dantedì», giornata interamente dedicata
al Sommo Poeta. A Bologna il dipartimento
di Filologia classica e italianistica dell’Alma
Mater organizza, nell’Aula 3 di via del
Guasto 3 dalle 15 alle 19, unamaratona di
letture, 5minuti per ogni intervento, del
canto XI del Paradiso, in cui viene celebrata
la vita di San Francesco. Una celebrazione,
anche su Teams, organizzata da Giuseppe
Ledda, Anna G. Chisena e NicolòMaldina
per dialogare con il centenario
francescano. Anche Ravenna, dove il poeta

è sepolto, festeggia con un’offerta che
spazia dalle letture dantesche ai percorsi
guidati in luoghi simbolo della città.
Alcune iniziative si potranno seguire in
streaming sul sito vivadante.it e sulla
pagina Facebook Ravenna per Dante.
Previsto l’ingresso gratuito aMuseo e Casa
Dante per tutta la giornata, che partirà alle
9 con la lettura del canto XIII dell’Inferno
davanti alla tomba di Dante, presenti il
sindaco Alessandro Barattoni e il prefetto
di Ravenna Raffaele Ricciardi. Poi alle 10,
nella sala Dantesca della Biblioteca
Classense, si svolgeranno eventi dedicati
alle scuole e incentrati sui temi della libertà
e della giustizia. Carlo Giannelli Garavini,
referente di Libera Ravenna, proporrà per
esempio l’intervento «Le legi son, ma chi
ponmano ad esse?», da un verso del
Purgatorio. E ancora visite guidate e attività
didattiche animeranno la zona dantesca da
oggi a domenica, grazie anche alla
collaborazione con il Centro Dantesco dei
Frati Minori Conventuali, con le guide de Il
Cammino di Dante e la Fondazione
RavennAntica. In particolare, oggi alle 17,
ancora davanti alla tomba di Dante, la
Lettura perpetua della Commedia sarà
dedicata al canto XIII dell’Inferno a cura del
liceo artisticomusicale Nervi Severini.

Piero Di Domenico
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Cultura
&Spettacoli

Iconica
La fotografia di Enrico
Berlinguer scattata da
Luigi Ghirri a Reggio
Emilia nel 1983, in
occasione del comizio
conclusivo del segretario
del Pci alla Festa dell’Unità

La giornata
Il 25 marzo è la data
in cui, secondo i
dantisti, avrebbe
avuto inizio il viaggio
ultraterreno della
Divina Commedia
Oggi sono previste
iniziative di
celebrazione delle
opere dell’Alighieri


